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Nei due mesi del conflitto si è rovesciato 
il rapporto tra pacifisti e interventisti 
Piacciono Bush e Andreotti, ma i problemi 
mediorientali appaiono perfino aggravati 

Il dopoguerra? Italiani incerti 
Ma una netta maggioranza ha approvato l'intervento 
Più interventisti ma anche più pessimisti: il nuovo 
sondaggio della Sgw per l'Unità parla di una Italia 
che si è schierata massicciamente per il conflitto, 
che apprezza Bush e penalizza Arafat insieme a 
Saddam Hussein, ma per il dopoguerra ci sono mol
te incertezze. I problemi appaiono più difficili di pri
ma per il Medio Oriente travolto dai lutti e dalle di
struzioni della guerra del Golfo. 

ROBERTO ROSC ANI 

•s i ROMA Quanto è difficile 
il dopoguerra secondo gli ita
liani. 11 nuovo sondaggio con
dotto dalla Swg di Trieste per 
conto dell't/nift} ridiscgna la 
mappa degli schieramenti prò 
e contro l'intervento ma, so
prattutto, mette in evidenza 
che molti, anche tra quelli che 
sostengono la guerra (e sono 
diventati la grande maggio
rarla), ritengono che essa 
non abbia risotto nessuno del 
problemi dell'area mediorien-

. tale. Soltanto il 39 per cento 
degli intervistati afferma, inlat
ti, che i problemi si stanno av
vicinati alla soluzione, mentre 
oltre il 34 percento sostiene al 
contrario che le cose sr siano 
aggravate. Lo stesso giudizio 
sul come sia stata condotta la 
crisi del Collo è molto incerto. 
Se quasi il 39 per cento esprì
me un parere molto favorevo
le e un altro 12 per cento uno 

, abbastanza favorevole c'è un 
altro 35 percento che si divide 

, equamente tra un giudizio po-
. co o r»>r nulla favorevole e gli 
incerti sono piuttosto numero-
si.L'ullimo blocco di quesiti 

, posti dalla Swg riguarda i pro-
' tagonisti intemazionali ed ita
liani di questi drammatici me
si di guerra. Scontato II plebi
scito negativo per Saddam 

degli intervistati, contrari il 
32.3, incerti il S.S. Il pnmo 
sondaggio della Swg risale al 
4 gennaio, due settimane pri
ma dell'inizio della guerra ae
rea, e dava risultati esatta
mente opposti: pacifisti oltre il 
60 per cento, interventisti sul 
32. Il dato si è sensibilimente 
spostato settimana dopo setti
mana, disegnando una forbi
ce vera e propna. Qualche da
to per ricordare: il 18 gennaio 
(mentre la Cnn mandava le 
immagini del bombardamen
to di Baghdad) i pacifisti era
no ancora oltre il SO per cento 
e gli interventisti al 42. Il primo 
febbraio le posizioni erano 
già ribaltate, per l'intervento il 
48 percento, contro il 43 Co
sa è successo? C'è, inutile ne
garlo, una sindrome che spin
ge a correre in aiuto ai vincito
ri. C'è. più dolorosamenete, 
una drammatica difficolta del 
movimento pacifista a far pas
sare le sue idee, a prendere 
iniziative convincenti. C'è an
che, evidentemente, la sensa
zione che la guerra sia stata 
meno tragica del previsto. Ov
viamente dalsoto punto di vi
sta occidentale, ma evidente
mente, che le morti e le distru
zioni non sono tutte uguali.. 
Alcuni interessanti elementi 
disaggregati: le percentuali 

I 
del Medio Oriente 
sono sulla strada 
defe risoluzione 
osi sono 
aggravati? 
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pareri fortemente contrari sul
la persona di Arafat. Ma lo 
stesso sondaggio segnala che 
quasi il 60 per cento degli In
tervistati ad una domanda 
specifica sulla positività di 
una conferenza intemaziona
le sulla regione che assicuri si
curezza e patria a Israele e al 
palestinesi. Questo vuol dire 
che il giudizio su Arafat non si 
riverbera sulle aspirazioni del 
palestinesi. L'altro elemento 

* che colpisce è la rimonta di 
Gorbaciov su Bush: il presi
dente statunitense è sicura
mente il vincitore con il 44 per 
cento di giudizi positivi (ma 
anche con un 6 per cento di 
pareri negativi) mentre il pre
sidente sovietico arriva al 38 
percento nella tabella dei po
sitivi e riceve pochissime criti
che. L'altra personalità inter
nazionale a raccogliere un 
ampio consenso è Giovanni 
Paolo 11. l'uomo che più si è 
esposto per la pace. 

E i politici italiani? -Vince» 
(se ci passate l'espressione 
sportiva per un argomento co
si seno) il presidente del con
siglio Giulio Andreotti, seguito 
ad una certa distanza da De 
Mkhelis: evidentemente i ruo
li istituzionali e la buona visi
bilità sull'arena internazione-

" le hanno pagato fortemente. 
Tanto è vero che il ministro 
socialista sopravanza Bettino 
Craxi. Giudizi molto contra
stanti su Occhelto il 37 per 
cento ritiene il suo comporta
mento negativo mentre il 13 
percento lo segnala con il se
gno positivo. Ma il 41 per cen
to del campione intervistato 
non ha voluto esprimere un 
giudizio sui politici italiani. 
Cina percentuale altissima (gli 
incerti per le altre domande 
non superano di norma il 10-
15 per cento) che rischia di 
rendere incomprensibile oco-
munque di falsare il giudizio. 
Il rifiuto di rispondere denota 
una difficoltà a sbilanciarsi, 
quasi che i leader italiani 
avessero un ruolo cosi poco 
visibile (e poco influente sul 
terreno intemazionale) da 
renderli inidenlificabili o in
giudicat i . 

Se questo è il quadro gene
rale esaminiamo per ordine le 
nove domande posto dalla 
Swg ad un campione rappre
sentativo (per età, collocazio
ne geogralica, istruzione e 
gruppi sociali) composto da 
873 italiani 
Interventisti e no. Per prima 
cosa il dato generale. Alla co-
tegona dei favorevoli all'inter
vento militare si dichiarano 
appartenenti il 62,2 per cento 

tra i 35 e i 44 anni e in quella 
tra i 55 e t 64 tra I laureati e i 
diplomati, nell'Italia centrale 
Ma il dato p i i significativo ri 
guarda la differenza di sesso: i 
maschi sono interventisr al 70 
per cento, le donne al 55 Cosi 
anche le donne per la pace 
sono il 38 per cento contro il 
26 percento degli uomini. Pa
cifisti anche ('li anziani, le per
sone con basso titolo di stu
dio, ma anche gli studenti del
le scuole su|ienon Da punto 
di vista politico gli schiera
menti sono ben visibili. L'80 
per cento di chi si autodefini
sce di cento e per l'intervento, 
il 58 per cen o di chi si defini
sce di sinistri è contrario Ma 
qui si apre un primo proble
ma: lo schit ramento di sini
stra è decisi mente più fram
mentato di tutti gli alln La De, 
facilmente identificabile col 
centro, non »ubisce l'erosione 
del pronunciamento forte del 
Papa, dell'associazionismo 
cattolico e neppure quella, 
più inattesa, di CI. 
Movimenti nascosti. Il se
condo quesito della Swg ri
guarda il mutamento d'opi
nione. Si valeva capire, in
somma, quanti si erano spo
stati da un fronte all'altro. Noi, 
raffrontando i dati attyali a 
quelli passali, sappiamo che 
c'è stato un /ero eproprio ter
remoto dclk' opinioni. Ma chi 
ammette esplicitamente di 
aver cambiato idea è uno stri
minzito 8 pi r cento. Quanto è 
consapevoli.' questa bugia? 
Italiani pessimisti. Tornia
mo al dato più nuovo, il giudi
zio sul dopoguerra: stride 
confrontare il numero dei fa
vorevoli all'intervento con 
quanti oggi affermano'che la 
soluzione dei problemi me-
dionentali ! la più vicina. Sol
tanto il 39,8 percento esprime 
giudizi ottimistici, il 7,4 dice 

Lei era favorevole 
o contrario 
alla diretta 
partecipazione 
nelle operazioni 
militari delie forze 
italiane 
nella guerra 
del Golfo? 

j Favorevole 

Contrario 

Non sa/non risponde 

E ora, a guerra sospesa, 
è rimasto dello stesso parere, 
lo ha modificato 
in senso favorevole 
o contrario? 

Rimasto dello 
! stesso parere 

Modificato 
in senso favorevole 

f i I j l Modificato , 
u m in senso contrarlo 

| | Non sa/non risponde 

che non è cambiato nulla, il 
34,8 invece parla di problemi 
aggravati e tra i più pessimisti 
ci sono i giovanissimi e gli stu
denti delle superiori e delle 
università (57 per cento i pri
mi, 46,3 i secondi). Osservan
do il dato diviso per orienta
menti politici si può vedere 
che oltre il 50 per cento di chi 
si dichiara di sinistra parla di 
problemi aggravati. 
Israele e i palestinesi. Il 
quesito riguarda l'appoggio 

ad una conferenza intemazio
nale per nsolvere i problemi 
della regione e per una solu
zione che dia sicurezza ad 
Israele e una patria ai palesti
nesi. Insomma una domanda 
complessa e tutta politica. Il 
sostegno alla conferenza è 
massiccio- quasi il 60 per cen
to è molto favorevole, un altro 
7 è abbastanza favorevole, i 
contrari sono attorno al 13 per 
cento, un numero davvero esi
guo. 

39,8% 

problemi 
sono sulla strada 
della risoluzione 

I problemi 
si sono 

aggravati 

Nono 
cambiato 

nulla 

Non 
non risponde 

Lei ritiene 
che fl modo 
In cui ostata 
condotta 
la crisi del Golfo 
sia stato molto, 
poco o per niente 
giustificabile? 

Secondo lei 
quali tra le seguenti 
personalità non italiane 
si è comportata 
nel modo più 

NEGATIVO 

67,6% 

Primo Bush, ultimo Sad
dam. Il pnmo e l'ultimo posto 
nella tabella dei giudizi positi
vi e negativi sui protagonisti 
della cnsi erano, praticamen
te, fuon discussione. Saddam 
fa il pieno dei voti contro col 
67,6 per cento. Qui le differen
ze sono piccole, il giudizio è 
piuttosto unanime tra giovani 
e anziani come tra centro e si
nistra (la statistica è in mira
coloso equilibno col 66,6 del 
centro e il 66,4 della sinistra). 
Giudizi negativi anche per 
Arafat col 25,8 per cento. Ma 
qui le cose sono più compli
cate solo il 16,8 per cento del
la sinistra lo segnala sfavore
volmente mentre la percen
tuale diventa del 38,1 per il 
centro. Gli albi sono pratica
mente fuori gara. Meno scon
tato il giudizio positivo. Bush 
sopravanza tutu col 44,2 per 
cento (con un apprezza-
menbto de) 22 per cento an
che dalla sinistra), ma colpi
sce soprattutto la rimonta di 
Gorbaciov segnalato positiva
mente dal 38,3 degli intervi
stati (con una punta del 58,9 
della sinistra) Evidentemente 
l'iniziativa di pace delle ultime 
settimane è piaciuta, è appar
sa credibile, non dettata da 
spirito di parte. Altro perso
naggio giudicato molto positi
vamente Giuovanni Paolo 11 
con il 37,8 per cento delle se
gnalazioni. Molto apprezzato 
a sinistra (40,4 per cento) il 
Papa che si è distinto per le 
mille iniziative contro la guer
ra ottiene il 50 per cento dei 
consensi del centro: gli stessi 
che all'80 per cento si dichia
rano per l'intervento apprez
zano Wojtyla che era ferma
mente contro. Come si spie
ga? La domanda da fare forse 
è un'altra: cosa hanno saputo 
queste persone della posizio
ne del Papa' Poco o nulla, 
probabilmente. Poco dalla tv 
ma poco anche dalle parroc
chie . 

Italiani invisibili. Veniamo 
ai leader italiani Molte criti
che sono raccolte da Occhel
to e. dall'altra parte, da Gior
gio La Malfa. Per la precisione 
segnalato negativamente dal 
37,4 per cento il segretano del 
Pds, il 12,2 per cento quello 
repubblicano Occhetto rac
coglie una giudizio critico dal 
23,1 percento di chi si dichia
ra di sinistra, non è piaciuto 
soprattutto ai giovani e agli 
studenti medi e universitari. 
Ma il 41 percento degli inter
vistati non ha saputo o voluto 
dare alcuna risposta. Segno di 
incertezza, di difficoltà di giu
dizio E si sa che riducendo 
cosi fortemente il numero del
le risposte il nsultato statistico 
appare poco affidabile e leg
gibile. Discorso un po' diverso 
per i paren positivi (le do
mande erano separate) : qui il 
vincitore è Andreotti seguito 
da De Michelis Le cose non 
vanno tanto bene per Craxi 
che prende solo il 10,6 per 
cento (il presidente del consi
glio ha il 37,6, il ministro degli 
esten il 26.8) mentre Occhet
to ha il 13,6percento (hai!42 
per la sinistra che pero ha 
molto votato anche Andreotti 
e persino De Michelis). 
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